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Università degli Studi di NapoliUniversità degli Studi di NapoliUniversità degli Studi di NapoliUniversità degli Studi di Napoli    
“Parthenope”“Parthenope”“Parthenope”“Parthenope”    

 
 
 
 
Pos. AA.GG.        Decreto n. 491 
     IL RETTORE 
 
Visto  l’art. 4 della Legge 03.07.98, n. 210 che demanda alle Università il compito 

di disciplinare, con proprio Regolamento, l’istituzione dei Corsi di Dottorato, 
le modalità di accesso e di conseguimento del titolo, gli obiettivi formativi ed 
il relativo programma di studi, la durata, il contributo per l’accesso e la 
frequenza ai corsi, le modalità di conferimento e l’importo delle borse di 
studio, nonché la stipula, a tal fine, di convenzioni con soggetti pubblici e 
privati; 

 
Visto il D.M. 30.04.99 n. 244, pubblicato sulla G.U. n. 162 del 13.07.99 con il 

quale è stato emanato il Regolamento Ministeriale in materia di dottorato di 
ricerca, che determina i criteri generali ed i requisiti di idoneità delle sedi, 
conferendo agli Atenei il compito di istituire con Decreto Rettorale i corsi 
previa valutazione dei requisiti di idoneità delle sedi, di determinare gli 
obiettivi formativi ed i programmi di studio, di disciplinare le modalità di 
accesso, la durata dei corsi, le borse di studio e i contributi per l’accesso e la 
frequenza; 

 
Visto  il “Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di ricerca”; emanato con 

D.R. n. 447  del 20/06/07 e modificato con DD.RR. nn. 379 del 03/07/2008, 
475 del 30.06.2009; 

 
Visto  l’art. 11 del Regolamento Didattico di Ateneo emanato con D.R. n. 407 del 

20.09.01 e s.i.m.; 
 
Visto  l’art. 21 del Regolamento Didattico di Ateneo emanato con D.R. n. 309 del 

27.05.2008)   
 
Visto  l’art. 15 del Regolamento di funzionamento dei Dipartimenti emanato con 

D.R. n. 99 del 06.02.03; 
 
Preso atto delle proposte di istituzione e rinnovo dei Corsi di Dottorato di Ricerca XXVI 

ciclo con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Napoli 
“Parthenope”; 

 
Acquisito il parere del Nucleo di Valutazione Interna in data 18 maggio 2010; 
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Vista  la delibera con la quale il Senato Accademico, nella seduta del 18.05.10, ha 

autorizzato l’istituzione del XXVI ciclo dei corsi di dottorato con sede 
amministrativa presso l’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”;  

 
Vista la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 

25.05.10 ha determinato le risorse economico-finanziarie da destinare ai 
predetti corsi;  

 
Preso Atto del finanziamento di n.1 borsa di studio concessa dall’Istituto I.AMB  per il 

corso di dottorato di ricerca in “Ambiente, risorse e Sviluppo sostenibile/ 
Environment, Resources and Sustainable Development”; 

 
Preso Atto del finanziamento di n.1 borsa di studio concessa dall’Università Europea di 

Roma per il corso di dottorato di ricerca in “Pubblico e Privato nel diritto 
dell’impresa”; 

 
Preso Atto del finanziamento di n.1 borsa di studio concessa dal Mi.U.R. con il fondo 

sostegno giovani “Grandi Obiettivi Strategici”per il corso di dottorato di 
ricerca in “Ingegneria dell’Informazione”; 

 
Viste le delibere con le quali il Senato Accademico, seduta del 22 giugno 2010 e il 

Consiglio di amministrazione, seduta del  29 giugno 2010 hanno autorizzato 
l’emanazione del relativo bando; 

 
Visto il vigente Statuto; 
 
 

DECRETA 
  

ART.1 -  ISTITUZIONE  DEL XXVI CICLO 

 Presso l'Università degli Studi di Napoli "Parthenope" è istituito il XXVI ciclo  dei corsi di 
dottorato di ricerca in: 

1. DOTTORATO INTERNAZIONALE IN AMBIENTE, RISORSE E SVILUPPO 

SOSTENIBILE/ENVIRONMENT, RESOURCES AND SUSTAINABLE DEVELOPMENT  

2. DIRITTO INTERNAZIONALE E COMUNITARIO DELLO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO 

3. DOTTRINE ECONOMICO-AZIENDALI E GOVERNO DELL'IMPRESA  

4. ECONOMIA DELLE RISORSE ALIMENTARI E DELL'AMBIENTE  

5. ECONOMIA E REGOLAZIONE DELLE AZIENDE E DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE  

6. EUROLINGUAGGI SCIENTIFICI, TECNOLOGICI E LETTERARI 

7. IL DIRITTO DEI SRVIZI NELL’ORDINAMENTO ITALIANO ED EUROPEO 

8. INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE  

9. MANAGEMENT SPORTIVO 

10. SCIENZE DEL MOVIMENTO UMANO E DELLA SALUTE  

11. SCIENZE ECONOMICHE  

12. SCIENZE GEODETICHE E TOPOGRAFICHE 
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13. STATISTICA E QUALITÀ DEI DATI ECONOMICI 

 

ART. 2  -  SELEZIONI 
Sono indetti pubblici concorsi, per curriculum universitario ed esami, per l’ammissione ai corsi 

di dottorato di ricerca di cui al precedente art. 1. 

I connotati essenziali di ciascun dottorato sono riportati negli allegati nn. 1-13 al presente 
decreto del quale formano parte integrante e sostanziale. 

  

ART. 3  - REQUISITI DI AMMISSIONE 

  Possono accedere al Dottorato di ricerca, senza limitazioni di età e cittadinanza, coloro i 
quali abbiano conseguito uno dei seguenti titoli di studio (fermo restando le eccezioni riportate 
nell’allegato n.6 relativamente al corso di dottorato in Eurolinguaggi scientifici, tecnologici e 
letterari): 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai sensi del DM 509/1999 o del DM 
270/04; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti ordinamenti didattici (il cui corso legale 
abbia durata almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso Università straniere. 
 

  In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato equipollente ad uno dei titoli di 
studio italiani richiesti, l’ammissione al concorso è subordinata al riconoscimento del titolo, ai soli 
fini dell’ammissione al corso, da parte del Collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca. 

Possono partecipare agli esami di ammissione anche coloro i quali conseguano il titolo di studio 
richiesto prima della data di espletamento del concorso di ammissione. In tal caso, l’ammissione 
verrà disposta "con riserva" ed il candidato sarà tenuto a presentare, a pena di decadenza, il relativo 
certificato attestante il conseguimento del titolo di studio o dichiarazione sostitutiva prima 
dell’espletamento della prova scritta. 

ART. 4 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
Le domande di partecipazione al concorso, da redigere in carta libera  esclusivamente secondo 

lo schema allegato (All. n. 14) al presente bando, devono essere indirizzate al Rettore 
dell’Università degli Studi di Napoli "Parthenope" Via Acton, 38 – 80133 Napoli – essere inviate o 
consegnate a mano o trasmesse a mezzo fax1 a pena di esclusione, entro e non oltre il 6 settembre 
2010 . 

 
La documentazione se inoltrata, tramite servizio postale, dovrà essere contenuta in un 

plico sul quale dovrà essere apposta la seguente dicitura:  
“DOCUMENTAZIONE SELEZIONE AMMISSIONE DOTTORATO DI RICERCA” 

 
Qualora il termine per la ricezione  delle domande di selezione coincida con un giorno festivo, 

esso è prorogato di diritto al primo giorno feriale utile. 
 
 

                                                 
1 E’ possibile inviare le domande tramite fax al numero 081/5521485 entro e non oltre il termine di cui innanzi, alla 
domanda andrà allegata una fotocopia della carta d’identità e del versamento a titolo di concorso spese dei servizi 
inerenti il concorso 
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In caso di invio a mezzo posta, si considerano prodotte in tempo utile le domande inoltrate, con 

sola raccomandata A.R., entro il termine di scadenza previsto dal bando, in tal caso fa fede il timbro 
postale di spedizione. 

 
La data di acquisizione delle istanze è stabilita e comprovata: 
dalla data del protocollo di Ateneo  (se consegnata a mano); 
dalla data indicata dal timbro postale (se spedita a mezzo raccomandata A.R.) 
dalla data di ricezione presente sull’intestazione del fax (se trasmessa a mezzo fax) 
 
Nel caso in cui si intenda concorrere a più dottorati dovranno essere redatte altrettante domande 

ed effettuati altrettanti versamenti secondo quanto specificato al comma successivo. Tali domande 
potranno essere inviate o consegnate nelle modalità sopra descritte anche con un’unica 
spedizione/consegna. Se nella stessa domanda venissero indicati più dottorati, sarà ritenuto valido 
unicamente quello indicato per primo. 

La domanda, firmata di proprio pugno dal candidato e redatta in lingua italiana con chiarezza e 
precisione sotto la responsabilità del candidato stesso pena l'esclusione dal concorso, deve 
contenere le seguenti dichiarazioni:  

a) il cognome (cognome da nubile per le donne coniugate), il nome, la data ed il luogo 
di nascita, la residenza, la cittadinanza e il codice fiscale;  

b) l’esatta denominazione del concorso cui intende partecipare;  

c) di possedere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (per i cittadini comunitari 
e stranieri);  

d) l’esatta denominazione del titolo di studio posseduto, con l’indicazione della data di 
conseguimento, della media dei voti riportati nel corso degli esami previsti dalla propria carriera 
universitaria, del voto finale, della durata del corso di studi, dell’Università che lo ha rilasciato  
ovvero il titolo equipollente conseguito presso una Università straniera, nonché la data del 
decreto con il quale è stata dichiarata l’equipollenza stessa. I candidati in possesso di titolo 
accademico straniero non ancora dichiarato equipollente ad uno dei titoli italiani richiesti, 
dovranno allegare alla domanda i documenti utili a consentire al Collegio dei Docenti la 
dichiarazione di equipollenza; Collegio dei Docenti la dichiarazione di equipollenza. 

Si precisa che tali documenti , pena l’esclusione dalla partecipazione al concorso dovranno 

essere tradotti e legalizzati dalle competenti rappresentanze italiane all'estero, secondo la, 

normativa vigente in materia di ammissione degli studenti stranieri ai corsi di laurea delle 

università italiane  dovranno pervenire entro e non oltre 10 gg prima della data di  

espletamento delle prove scritte, 

In particolare lo studente extra-comunitario dovrà produrre, pena l’esclusione dall’ammissione 

al corso, qualora venga ammesso al corso di dottorato, la dichiarazione di valore del proprio 

titolo di studio entro e non oltre il 31 dicembre 2010  . 

e) di impegnarsi a frequentare a tempo pieno il corso di dottorato secondo le modalità 
che saranno fissate dal collegio dei docenti;  

f) le lingue straniere conosciute e la lingua straniera scelta per la prova orale;  

g) di essere/non essere  dipendente di Amministrazioni Pubbliche;  

h) di avere/non avere già usufruito in precedenza di altra borsa di studio (anche per un 
solo anno) per un corso di dottorato;  

i) di aver preso visione del bando di concorso;  

j) il recapito eletto ai fini del concorso specificando il codice di avviamento postale, il 
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numero telefonico e l’eventuale indirizzo di posta elettronica con espressa menzione 
dell’impegno di comunicare tempestivamente ogni variazione dello stesso.  Possibilmente per 
quanto riguarda i cittadini comunitari e stranieri, un recapito italiano o l’indicazione della 
propria Ambasciata in Italia, eletta quale domicilio.  

k) SOLO PER I CITTADINI EXTRA-COMUNITARI, CHE NON INTENDONO 

PARTECIPARE ALLE PROVE CONCORSUALI  OLTRE ALLA DOCUMENTAZIONE SOPRA 

EVIDENZIATA DOVRANNO ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE IL 

PROPRIO CURRICULUM DALLA CUI VALUTAZIONE LA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

DECIDERA’  L’AMMISSIONE AL CORSO DI DOTTORATO  

  

Alla domanda di partecipazione al concorso deve essere allegata: 
• la fotocopia di un valido documento di riconoscimento  
• il bollettino BJ (v.allegato) di € 10,50 (euro dieci/50) -a titolo di concorso spese dei 

servizi inerenti il concorso- pagabile presso  tutti gli sportelli del gruppo Intesa 
Sanpaolo. 

  All’atto del versamento del bollettino BJ dovrà essere indicato la denominazione del  
corso di dottorato, il nome, il cognome e il codice fiscale del candidato. 

 Il contributo versato per l’organizzazione del concorso non verrà restituito in nessun 
caso. 
 
Alla domanda di partecipazione al concorso i cittadini extracomunitari che non intendono 

partecipare alle prove concorsuali devono allegare, pena l’esclusione, il proprio curriculum.  
I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi 

del vigente normativa, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap nonché l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove di esame. 

 
Non saranno ammessi a partecipazione al concorso coloro le cui domande non riportino: 

• il cognome ed il nome; 
• la residenza e il recapito ove si intende ricevere le comunicazioni relative al concorso; 
• la denominazione del dottorato di ricerca cui si intende partecipare; 
• l’esatta denominazione del titolo di studio posseduto, con l’indicazione della data di 
conseguimento, della durata del corso di studi , dell’Università che lo ha rilasciato  ovvero 
il titolo equipollente conseguito presso una Università straniera, nonché la data del decreto 
con il quale è stata dichiarata l’equipollenza stessa. 
• la ricevuta del bollettino BJ di € 10,50 quale contributo organizzazione concorso.  
 
Saranno, inoltre, esclusi automaticamente dal concorso i candidati che non conseguiranno 
il titolo di studio richiesto prima dell’espletamento della prova scritta. 
 

L’Amministrazione può disporre, con decreto rettorale motivato, in qualunque fase della 
procedura concorsuale, l’esclusione del candidato per difetto dei requisiti prescritti 

Ai candidati non ammessi al concorso verrà comunicata, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, l’esclusione dal medesimo. 

 
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il mancato recapito della domanda di 

ammissione dipendente da errore attribuibile al candidato, ovvero da eventuali disguidi postali 
imputabili a fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore. 
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DOMANDA DI AMMISSIONE IN SOPRANNUMERO CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

Per i cittadini extracomunitari è prevista, in alternativa, l’ammissione in soprannumero nel 
limite della metà dei posti istituiti, con arrotondamento all’unità per difetto.  

Pertanto i cittadini extracomunitari che non intendono concorrere per la borsa di studio possono 
chiedere di essere valutati sulla base del proprio curriculum. A tal fine i candidati,  dovranno: 

 
- indicare nell’istanza di partecipazione di voler concorrere in soprannumero; 

- inviare il proprio curriculum il quale dovrà contenere, in particolare, l’esatta 
denominazione del titolo di studio posseduto, con l’indicazione della data di 
conseguimento, della durata del corso di studi, dell’Università che lo ha rilasciato 
ovvero il titolo equipollente conseguito presso una Università straniera, nonché la data 
del decreto ministeriale con il quale è stata dichiarata l’equipollenza stessa. I candidati in 
possesso di titolo accademico straniero non ancora dichiarato equipollente ad uno dei 
titoli italiani richiesti, dovranno allegare alla domanda i documenti utili a consentire al 
Collegio dei Docenti la dichiarazione di equipollenza. 

Si precisa che tali documenti , pena l’esclusione dalla partecipazione al concorso dovranno 

essere tradotti e legalizzati dalle competenti rappresentanze italiane all'estero, secondo la, 

normativa vigente in materia di ammissione degli studenti stranieri ai corsi di laurea delle 

università italiane dovranno pervenire entro e non oltre 10 gg prima della data di  espletamento 

delle prove scritte, 

In particolare lo studente extra-comunitario dovrà produrre, pena l’esclusione 

dall’ammissione al corso, qualora venga ammesso al corso di dottorato, la dichiarazione di valore 

del proprio titolo di studio entro e non oltre il 31 dicembre 2010   

 
DOMANDA DI AMMISSIONE IN SOPRANNUMERO TITOLARI DI ASSEGNI DI RICERCA  

 I titolari di assegni di ricerca, che non siano risultati vincitori ma che risultino utilmente 
collocati in graduatoria nell’ambito di uno dei concorsi di dottorato di ricerca possono chiedere, 
entro la data di inizio del corso e specificando la durata dell’assegno di ricerca, l’iscrizione in 
soprannumero al corso medesimo, nel limite della metà dei posti istituiti, con arrotondamento 
all’unità per difetto. L’ammissione al corso – ai sensi dell’art. 10 del Regolamento in materia di 
dottorato di ricerca - avverrà nell’ordine cronologico di presentazione delle domande . I titolari di 
assegni di ricerca saranno, inoltre, ammessi ai corsi previa delibera del Collegio dei Docenti del 
dottorato che deve esprimersi favorevolmente circa la compatibilità nello svolgimento delle due 
attività e previa autorizzazione, nel caso in cui l’assegnista svolga l’attività presso un altro Ateneo, 
dell’Università di appartenenza. 

 
ART. 5 – PROVE DI SELEZIONE 

 
Le prove di selezione  sono intese ad accertare la preparazione del candidato, la sua attitudine 

alla ricerca scientifica e la conoscenza di una o più lingue straniere.  
L’esame di ammissione al corso consiste nella valutazione del curriculum universitario, in una 

prova scritta e in un colloquio. Il candidato dovrà inoltre dimostrare la buona conoscenza di almeno 
una lingua straniera.  

Per curriculum universitario si intende unicamente la media dei voti riportati nel corso degli 
esami previsti dalla propria carriera universitaria e il voto finale (laurea specialistica o magistrale) 
che vengono valutati secondo le seguenti modalità: 

  
 
 a) voto di laurea o di diploma in centodecimi fino a 10 punti: 
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da 109 a 110 e lode ……….. ………punti 10 
da 107 a 108………………………   punti 8 
da 105 a 106 ………………………..punti 6 
da 103 a 104 ………………………..punti 4 
da 101 a 102 ………………………. punti 2 
da 99 a 100 ………………………....punti 1 

 
b) media ponderata e aritmetica dei voti riportati negli esami sostenuti durante il percorso 
di studi fino a 10 punti: 

 
voto medio maggiore di 18 e minore o uguale a 20   1 punto; 
voto medio maggiore di 20 e minore o uguale a 23           2 punti; 
voto medio maggiore di 23 e minore o uguale a 25        4 punti; 
voto medio maggiore di 25 e minore o uguale a 27       6 punti; 
voto medio maggiore di 27  e minore o uguale a 29       8 punti; 
voto medio maggiore di 29 e minore o uguale a 30 e lode    10 punti; 
 

Si precisa che: 
- il calcolo della media da parte del candidato va effettuato fermandosi alla seconda 

cifra decimale, (ad es. se la media è 27,493 indicare 27,49) 
 

Il calcolo (v.allegato 15) della sola media aritmetica va effettuato per i candidati che abbiano un  
diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia 
durata almeno quadriennale), il calcolo della media ponderata va effettuato dai candidati che  
abbiano conseguito una laurea specialistica o laurea magistrale ai sensi del D.M. 509/1999 e 
successive modifiche e integrazioni. 

 
Al fine di procedere al calcolo della media ponderata il candidato dovrà: 
 

- moltiplicare ciascun voto di esame per il numero di CFU acquisito nell’esame stesso (ciò 
relativamente all’intero percorso laurea di I livello + laurea di II livello); 

- sommare tali prodotti così ottenuti ; 
- dividere tale somma per il numero totale  di CFU corrispondenti agli esami superati; 
- non vengono prese in considerazione le lodi e le idoneità 

 
Si precisa, altresì, che : 
- nel caso di diploma di Laurea in Scienze Motorie, conseguito successivamente al diploma 

I.S.E.F., a seguito del cosidetto “anno integrativo” (ai sensi del D.M. 15.01.1999, art. 5, commi 5 e 
6), la media aritmetica dovrà essere calcolata sull’insieme degli esami sostenuti per il 
conseguimento del diploma I.S.E.F. e quelli sostenuti per il conseguimento della laurea; 

- nel caso di diploma di Laurea Specialistica/Magistrale (LS/LM) nelle classi 53, 75 o 76, 
conseguito successivamente al diploma I.S.E.F., dovrà essere calcolata la media 
aritmetica tra il valore della media aritmetica degli esami sostenuti per il conseguimento 
del diploma I.S.E.F. e il valore della media ponderata degli esami sostenuti per il 
conseguimento della laurea specialistica/magistrale nel biennio; 

- gli studenti stranieri che in possesso del titolo di studio richiesto abbiano voti e/o 
valutazioni difformi da quelli previsti dal sistema di valutazione italiano dovranno 
presentare una dichiarazione relativa al proprio percorso di studi indicando  i relativi 
punteggi e/o i giudizi conseguiti in ciascun esame nonché il voto finale. 
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Le prove si svolgeranno secondo i giorni e le modalità indicate nella scheda relativa a ciascun 
Dottorato (allegati nn. da 1 a 13 del presente bando); tale comunicazione ha valore legale di notifica 
a tutti gli effetti di legge.  La sede di svolgimento delle prove di esame, nonché eventuali altre 
comunicazioni relative allo svolgimento delle prove di  concorso, saranno rese note attraverso il sito 
ufficiale di Ateneo http://www.uniparthenope.it/  

 
ART. 6 - COMMISSIONI GIUDICATRICI E LORO ADEMPIMENTI 

Le commissioni giudicatrici dei concorsi per gli esami di ammissione ad ogni corso di 
dottorato di ricerca saranno formate e nominate dal Rettore, sentiti i rispettivi  Collegi dei 
Docenti. Ogni commissione sarà composta da tre docenti di ruolo, cui possono essere aggiunti 
non più di due esperti, anche stranieri, scelti nell'ambito degli enti e delle strutture pubbliche e 
private di ricerca; la nomina di tali esperti è obbligatoria nel caso di convenzioni od intese con 
piccole e medie imprese.  

Ogni commissione, per la valutazione di ciascun candidato, dispone di cinquanta punti per 
ognuna delle due prove ( scritta e colloquio), nonché di 20 punti relativi alla valutazione del 
curriculum universitario.(vale a dire media degli esami e voto finale di laurea). 

È ammesso al colloquio il candidato che abbia superato la prova scritta con una votazione 
non inferiore a 30/50.  

E’ inserito in graduatoria il candidato che anche nel colloquio abbia ottenuto una votazione 
di almeno 30/50.  

Espletate le prove del concorso, la commissione compila la graduatoria generale di merito 
sulla base della somma dei voti riportati da ciascun candidato nelle singole prove e nella 
valutazione del voto finale di laurea e della media degli esami di profitto. 

 
ART. 7 - GRADUATORIA DI MERITO 

La graduatoria di merito sarà approvata con Decreto Rettorale.  
In caso di parità di punteggio tra due o più candidati avrà precedenza in graduatoria il candidato 

più giovane d’età. 
I candidati saranno dichiarati vincitori secondo l’ordine della graduatoria fino alla concorrenza 

dei posti messi a concorso per ciascun dottorato. 
I candidati utilmente collocati in graduatoria dovranno ottemperare agli obblighi di cui al 

successivo art.8. 
In caso di mancata iscrizione al corso di dottorato o di rinuncia al proseguimento del corso 

stesso che dovrà essere formalizzata entro trenta giorni dall’inizio dei corsi, subentreranno 
altrettanti candidati secondo l’ordine della graduatoria. 

In caso di utile collocamento in più graduatorie, il candidato dovrà esercitare opzione per un 
solo corso di dottorato. 

ART. 8  - DOMANDA DI ISCRIZIONE 
 
Successivamente alla trasmissione dei verbali delle commissioni giudicatrici, entro 15 giorni, 

accertata la regolarita degli atti con decreto rettorale verranno approvate le graduatorie dei singoli 
concorsi di dottorato, le quali saranno affisse all’albo ufficiale dell’ateneo, nonché rese note sul sito 
internet di ateneo al link http://www.uniparthenope.it  

 Tale affissione rappresenterà notifica ufficiale ai vincitori dei risultati concorsuali 
  

 I vincitori entro e non oltre il termine di quindici giorni dalla succitata affissione e 
comunque non oltre l’inizio dei corsi di dottorato fissato per il 1 gennaio 2011, dovranno presentare 
o far pervenire – a pena di decadenza- all’Ufficio Affari Generali dell’Università degli Studi di 
Napoli “Parthenope”-Palazzina Spagnola I Piano Via Acton, 38, Napoli nei seguenti giorni ed orari: 
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13.00, la richiesta di iscrizione al corso secondo il 
modello rilasciato dall’amministrazione stessa e reperibile anche sul sito internet dell’Ateneo 
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http://www.uniparthenope.it, che dovrà contenere, oltre i propri dati anagrafici, le seguenti 
dichiarazioni: 

a) di non essere iscritto/a e di impegnarsi a non iscriversi ad altro corso universitario( ai sensi 
dell’art. 142 del Testo Unico delle Leggi sull’Istruzione Superiore approvato con 

R.D.n.1592/1933 è vietata la contemporanea iscrizione a più corsi di studio universitari. 

Ne consegue che non è possibile iscriversi contemporaneamente a Corsi Master, Scuole di 

specializzazione,  Dottorati di Ricerca, Corsi di Laurea o Laurea specialistica/magistrale) 
per tutta la durata del corso su indicato;  

b) di non essere iscritto/a ad una Scuola di Specializzazione e, in caso affermativo, di 
impegnarsi a sospenderne la frequenza prima dell’inizio del corso;  

c) di avere/non avere già usufruito in precedenza di altra borsa di studio per un corso di 
dottorato;  

d) di volersi/non volersi impegnare in attività didattiche presso l’Università, nell’ambito della 
programmazione effettuata dal Collegio dei Docenti, secondo le modalità previste dal 
Regolamento di Ateneo;  

e) di essere/non essere in servizio presso una pubblica amministrazione;  

f) di impegnarsi, qualora intraprenda o già svolga attività esterne, a darne comunicazione 
all’Amministrazione Universitaria, affinché il Collegio dei Docenti si esprima circa la 
compatibilità o meno tra la frequenza del corso di dottorato e gli impegni derivanti dalle 
suddette attività, che non devono in alcun modo porsi in conflitto con l'attività svolta per il 
dottorato;  

g) qualora divenga assegnatario della borsa di studio, di non cumulare la borsa stessa con 
altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita tranne che con quelle concesse da 
istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di 
ricerca del dottorato;  

nonché le seguenti autocertificazioni rese ai sensi del d.p.r. 445/2000:  

• cittadinanza  posseduta  

• titolo di studio conseguito 

• reddito personale complessivo presunto riferito all’anno 2011 (anno di erogazione della 
eventuale borsa di studio).   

 

I portatori di handicap con invalidità pari o superiore al 66% dichiareranno il loro status al fine 
dell’esonero dal pagamento del contributo.  

 
I candidati devono, inoltre, presentare contestualmente alla domanda di iscrizione al corso, pena 

la decadenza, i seguenti documenti:  

• fotocopia del documento d’identità, debitamente firmata;  

• fotocopia del Codice Fiscale; 

• n. 2 fotografie recenti e di uguale formato (cm 4 x 4,5), firmate a tergo;  

• ricevuta del versamento della 1° rata del contributo per l’accesso e la frequenza ai corsi, pari 
a € 313,49 da effettuarsi sul bollettino BJ pagabile presso tutti gli sportelli del gruppo Intesa 
Sanpaolo. Per coloro che beneficieranno della borsa di studio, l’amministrazione provvederà al 
rimborso della suddetta tassa. 

 



 10

Coloro che non avranno provveduto a regolarizzare la propria iscrizione entro i termini 
perentori sopracitati saranno dichiarati decaduti; coloro che avranno rilasciato dichiarazioni 
mendaci saranno dichiarati decaduti e i posti vacanti saranno assegnati ad altri aspiranti che 
seguono nella graduatoria degli idonei. 

  
L’Amministrazione universitaria non ha alcuna responsabilità per il caso di dispersione di 

comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni del domicilio da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dello stesso né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

 
ART. 9 -  BORSE DI STUDIO 

Il numero di borse di studio normalmente attribuibili sono definite negli allegati da n.1 a n.13 
relative a ciascun corso di dottorato. 

Le borse di studio  il cui importo annuale  previsto è pari ad € 13.638,47 (assoggettabile al 
contributo previdenziale INPS  a gestione separata) così come stabilito dall’art. 1 del D.M. 
18.06.08, , vengono assegnate, previa valutazione comparativa del merito e secondo l’ordine 
definito nelle rispettive graduatorie di merito formulate dalle Commissioni giudicatrici. 

  
Le borse di studio sono definite aggiuntive nel momento in cui pervengono finanziamenti da 

enti esterni pubblici o privati successivamente all’emanazione del bando. 
Si precisa che se tali  finanziamenti dovessero essere  concessi prima delle prove scritte dei 

concorsi di dottorato, le borse aggiuntive potranno essere accettate e i posti messi a concorso 
eventualmente aumentati. 

 
Nel caso in cui , invece, i finanziamenti  intervenissero dopo l’espletamento delle prove scritte 

sarà aumentato esclusivamente il numero delle borse. 
 
 Si precisa che per i corsi di dottorato XXVI ciclo sopra menzionati, sono stati richiesti, tramite 

la presentazione di progetti  in risposta al DD n.380 del 27 ottobre 2009 (POR Campania 
2007/2013),  finanziamenti per l’erogazione di borse aggiuntive. 

 

L'eventuale aumento del numero delle borse di studio e dei posti messi a concorso sarà reso 
noto esclusivamente tramite avviso sul  sito web dell’Ateneo  http://www.uniparthenope.it/ 

 
La durata della borsa di studio è pari all’intera durata del corso.  
 
Chi abbia usufruito di una borsa di studio per un corso di dottorato non può chiedere di fruirne una 
seconda volta 

 
Le borse di dottorato non possono essere cumulate con altre Borse di studio a qualsiasi titolo 

conferite tranne che con quelle concesse da Istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare con 
soggiorni all’estero l’attività di ricerca del dottorando.  

 
L’importo della borsa di studio è aumentato per eventuali periodi di soggiorno all’estero nella 

misura del 50% .Tali periodi non possono in alcun caso superare la metà della durata dell’intero 
corso di dottorato.  

 Ai fini dell’incremento di cui sopra , il coordinatore deve autorizzare il periodo di studi 
all’estero e trasmettere tale auto al Rettore  corredata da attestazione che l’attività per la quale si 
chiede la mobilità del dottorando rientra nell’ambito dell’attuazione del programma di studi e di 
ricerca a suo tempo formulati.  
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Il pagamento della borsa viene effettuato in rate mensili posticipate, previa attestazione di 
frequenza rilasciata dal Coordinatore del corso; per la fruizione della stessa il limite di reddito 
personale complessivo annuo è fissato in  € 10.561,54 lordi.  

 Alla determinazione di tale reddito concorrono redditi di origine patrimoniale nonché 
emolumenti di qualsiasi altra natura aventi carattere ricorrente con esclusione di quelli aventi natura 
occasionale.  

 
In caso di mancata corresponsione di una rata, per ritardo dell’inizio dei corsi o per ritardata 

presentazione dell’attestato di frequenza, questa verrà cumulata con le rate successive.  
 
. Coloro i quali hanno diritto alla borsa di studio devono presentare all’atto dell’iscrizione una 

dichiarazione presuntiva relativa al reddito personale complessivo lordo ed all’assenza delle cause 
di incompatibilità contenute nel presente paragrafo. Tale dichiarazione deve essere ripetuta 
all’inizio di ogni successivo anno di frequenza del corso. I fruitori delle borse di studio dovranno, 
inoltre, provvedere alla costituzione di una posizione contributiva INPS, iscrivendosi alla “Gestione 
separata” dell’Istituto medesimo. La modulistica relativa agli adempimenti citati sarà reperibile 
presso l’Ufficio Ragioneria dell’Ateneo. 

 
 

ART. 10 – CONTRIBUTO PER L’ACCESSO E LA FREQUENZA AI CORSI 
Il contributo per l’accesso e la frequenza ai corsi di dottorato, che deve essere versato da 

coloro che non usufruiscono della borsa di studio, ammonta a € 623,36 annue così suddiviso:  

• 1° rata: € 313,49 (all’atto dell’iscrizione)  

• 2° rata: € 309,87 (entro il 30.04.2011).  

 
 

ART. 11 – OBBLIGHI DEI DOTTORANDI 
I dottorandi hanno l’obbligo di frequentare i corsi di dottorato secondo le modalità ed i tempi 

fissati dal Collegio dei Docenti compiendo continuativamente attività di studio e di ricerca 
nell’ambito delle strutture destinate a tal fine. 

 
Le strutture, pertanto, dovranno curare la tenuta di apposito registro ufficiale di presenza 

(“diario di bordo”) che riporti le firme degli allievi e dei docenti nonché le attività e le ore di 
formazione svolte.  

 
È consentito l’esercizio di attività compatibili, previa autorizzazione del Collegio dei Docenti. 

Tali attività esterne non devono in alcun modo porsi in conflitto con l’attività svolta dal dottorando.  
 
Eventuali differimenti della data di inizio o interruzioni verranno proposti dal collegio docenti e 

autorizzati con successivo decreto rettorale ai dottorandi che dimostrino di trovarsi nelle condizioni 
previste dalla Legge 30.12.1971, n. 1204 e successive modifiche e integrazioni, oppure che si 
trovino nella condizione di malattia grave e prolungata . 

 
Nel caso di risultati insufficienti, il Collegio dei docenti proporrà al Rettore l’emanazione di un 

provvedimento di esclusione del dottorando dalla prosecuzione corso. In tal caso il dottorando è 
obbligato alla restituzione per intero, con riferimento all’anno in questione, della borsa di studio 
oppure delle rate eventualmente riscosse.  

 
Gli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca con sede amministrativa presso l’Università degli Studi 

di Napoli "Parthenope" e a quelli di cui quest’ultima è sede consorziata, possono svolgere limitata 
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attività didattica sussidiaria o integrativa nei corsi di laurea e/o di diploma, nell’ambito della 
programmazione effettuata dal Collegio dei Docenti,  secondo le modalità fissate dal Regolamento 
di Ateneo. 
 

ARTICOLO 12 - TITOLO DI DOTTORE DI RICERCA 
Il titolo di dottore di ricerca si consegue all'atto del superamento dell'esame finale, al termine della 
durata del corso di dottorato.  
Il rilascio della certificazione del conseguimento del titolo è subordinato al deposito, da parte 
dell'interessato e previa sottoscrizione di apposita dichiarazione (v.allegato 16) di  non 
compromettere in alcun modo i diritti di terzi, della tesi finale nell'archivio istituzionale d'Ateneo ad 
accesso aperto, che ne garantirà la conservazione e la pubblica consultabilità secondo quanto 
previsto dal Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca. 

ART. 12 – COPERTURA ASSICURATIVA 
L’Università garantisce i dottorandi, nello svolgimento delle attività didattiche, contro il rischio 

assicurativo derivante da responsabilità civile verso terzi. 
Rimane, invece, ad esclusivo carico degli stessi provvedere all’accensione di un’eventuale 

copertura assicurativa contro il rischio infortuni che possa verificarsi durante lo svolgimento delle 
suddette attività didattiche. 

ART.  13 – CONSEGUIMENTO DEL TITOLO 
Il titolo di dottore di ricerca è conferito a conclusione del corso dal Rettore e si consegue all’atto 

del superamento dell’esame finale, che può essere ripetuto una sola volta . 
Le commissioni giudicatrici dell’esame finale saranno formate e nominate, per ogni corso di 

dottorato, in conformità al Regolamento di  Ateneo. 
 

ART. 14 -  NORME DI RIFERIMENTO 
Per tutto ciò che non è previsto nel presente bando, si fa riferimento all’art. 4 della Legge n. 

210/98, al D.M. n.224/99, al "Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca" emanato 
con D.R n.. 447  del 20/06/07 e s.i.m. 

 
ART. 15.- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Responsabile di ogni adempimento inerente il presente procedimento concorsuale, che nonsia di 
competenza della Commissione giudicatrice è la  dott.ssa Daniela Rossiello- Ufficio Affari 
Generali, via Acton n. 38 Napoli 

 
 

ART. 16 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
L’amministrazione universitaria con riferimento al d.lgs n. 196 del 30.06.03 e successive 

integrazioni e modificazioni, recante disposizioni sulla tutela delle persone e di altri soggetti, si 
impegna ad utilizzare i dati personali forniti dal candidato solo per fini istituzionali e per 
l’espletamento delle procedure concorsuali. 

 
ART. 17 – PUBBLICITÀ 

Il presente bando di concorso con il fac-simile per la domanda di ammissione è disponibile sul 
sito WEB dell’Università degli Studi di Napoli "Parthenope" http://www.uniparthenope.it 

 
 

Napoli, 09.07.2010 

 
         f.to Il Delegato del Rettore 
            (prof. Giuseppe Vito) 
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Allegato n. 1 

DOTTORATO INTERNAZIONALE IN  

AMBIENTE RISORSE E SVILUPPO SOSTENIBILE/ENVIRONMENT, RESOURCES  AND SUSTAINABLE 
DEVELOPMENT 

Posti n. 4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 
Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio n. 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

1. SLU- Università Tecnica di Graz (Austria), 
2. FEA Unicamp Universidad estadual di Campinas (Brasile),  
3. SLU-Swedish University of Agricultural Sciences (Svezia), 

_Department of Biomedical Sciences and veterinary public 
Health (Uppsala, Sveaia) 

4. SLU-Swedish University of Agricultural Sciences (Svezia), 
_Department Urban and Rural development (Uppsala, 
Svezia) 

5. SKU- Slovak University of Medical Sciences - International 
Institute for Rural and Environmental Health, Department of      
Microbiology (Bratislava, Repubblica Slovacca). 

6. UFL University of Florida 
7. NCU- Nicolaus Copernicus University, Institutr of Ecology 

and Environmental Protection Torun POLAND 
8. UNESCO – Division of Ecological and Earth Sciences, 

Paris, France 
9. Royal Swedish Academy of Sciences , SWEDEN 
10.  IAM- Istituto Agronomico Meditarreneo, Valenzano Bari 
11.  ICMIB CNR – Napoli 
12. TUGRAZ, Graz University of Technology, Institute for 

resource efficient and sustainable systems, Graz Austria 
13. Abisko Scientific research station 
14. Esco 
15. Coldiretti 
16. Cooperativa Nautilus 
17. Green Tech Recovery International 
 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

CHIM/11 Chimica e biotecnologia delle fermentazioni 

CHIM/12 Chimica dell’Ambiente e dei beni culturali 

AGR/13 Chimica agraria 

BIO/07 Ecologia 
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BIO/10 Biochimica 

BIO/19 Microbiologia Generale 

Obiettivi formativi Approfondimento delle tematiche relative all’uso appropriato 
delle risorse, della costruzione di modelli di sviluppo eco-
compatibili, della tutela ambientale, dello sfruttamento ottimale 
delle risorse con particolare attenzione alle risorse rinnovabili 
(biomateriali e bioenergie) 

Coordinatore Prof. Stefano Dumontet -Dipartimento di Scienze per 
l’Ambiente – Centro Direzionale – Napoli 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione al 
concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta in lingua inglese e un colloquio. E' 
ammesso al colloquio il candidato che abbia superato la prova 
scritta con una votazione non inferiore a 30/50. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una votazione di almeno 
30/50. Il candidato dovrà, inoltre, dimostrare la buona 
conoscenza di una lingua straniera (art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 3 novembre 2010  h. 11.00 

Prova orale 4 novembre 2010  h. 10.00 
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Allegato n. 2 
 
 

DIRITTO INTERNAZIONALE E COMUNITARIO DELLO SVILUPPO SOCIOECONOMICO 

Posti n. 4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 
Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio n. 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

1. Afrimeds BD srl Società Unipersonale di servizi 
di Assafrica & Mediterraneo 

2. Fondazione IDIS- Città della Scienza 
3. Ordine degli Avvocati della circoscrizione di 

Nola 
4. Università di Algeri 

 

Settori scientifici cui 
si riferisce la tematica 
del corso 

IUS/13 Diritto internazionale 

IUS/14 Diritto dell’Unione Europea 

 

Obiettivi formativi Formare figure professionali che abbiano una specifica 
competenza nel diritto internazionale e comunitario dello 
sviluppo socio-economico 

Coordinatore Prof. ssa  Maria Luisa Tufano- Dipartimento Giuridico - 
Via Medina n. 40 – Napoli 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita 
ai sensi del D.M. 509/1999 e successive 
modifiche e integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei 
precedenti ordinamenti didattici (il cui corso 
legale abbia durata almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, 
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l’ammissione al concorso è subordinata al 
riconoscimento del titolo ai soli fini dell’ammissione al 
corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di 
svolgimento delle 
prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, 
nonché in una prova scritta  e un colloquio. E' ammesso 
al colloquio il candidato che abbia superato la prova 
scritta con una votazione non inferiore a 30/50. Il 
colloquio si intende superato se il candidato ottiene una 
votazione di almeno 30/50.Il candidato dovrà, inoltre, 
dimostrare la buona conoscenza di una lingua straniera 
(art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 23 novembre 2010 h.10.00 

Prova orale 24 novembre 2010 h.10.00 
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Allegato n. 3 
 
 

DOTTRINE ECONOMICO-AZIENDALI E GOVERNO DELL'IMPRESA 

Posti n.4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 
Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio n. 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

1. Dipartimento di Economia Aziendale (Università di Verona)  
2. Dipartimento di Scienze Economiche, Gestionali e Sociali 

(Università del Molise) 
3. EDAMBA 
 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

SECS-P/07 - Economia aziendale 

SECS-P/08 – Economia e gestione delle imprese 

SECS-P/10 – Organizzazione aziendale 

SECS-P/11 – Economia degli intermediari finanziari 

Obiettivi formativi Approfondimento delle conoscenze sulla metodologia della 
ricerca, sui processi decisionali e sui sistemi di governo 
dell'impresa 

Coordinatore Prof. Baccarani Claudio –Università degli Studi di Verona 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione al 
concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 
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Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta e un colloquio. E' ammesso al colloquio il 
candidato che abbia superato la prova scritta con una votazione 
non inferiore a 30/50. Il colloquio si intende superato se il 
candidato ottiene una votazione di almeno 30/50.Il candidato 
dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza di una lingua 
straniera (art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 18 novembre 2010 h.10.00 

Prova orale 19 novembre 2010 h.9.00 
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Allegato n. 4 
 

ECONOMIA DELLE RISORSE ALIMENTARI E DELL'AMBIENTE 

Posti n. 4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 
Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

- Facoltà di Agraria- Università Firenze 
- Facoltà di Agraria- Università Basilicata 
- Facoltà di Economia- Università Urbino 
- Facoltà di Medicina Veterinaria Università Bari 
- Facoltà di Scienze Economiche ed Aziendali- Università 

SANNIO 
- INRA – Parigi 
- Mediterranea Agronomic Studies SPAGNA 
- Texsas University (USA) 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

AGR/01 - Economia ed estimo rurale 

SECS-P/02 - Politica economica 

Obiettivi formativi Il corso si prefigge l'obiettivo di formare:  

1. Figure dirigenziali della P.A. e di enti privati nei campi 
dell'agroalimentare, dello sviluppo rurale e della tutela 
del territorio e dell'ambiente; 

2. Specializzati in discipline economiche, tecnico-
scientifiche da impiegare in settori strategici per lo 
sviluppo del territorio: agricoltura, industria e 
distribuzione alimentare, sviluppo rurale.  

3. Candidati alla selezione dei quadri universitari e di 
ricerca. 

Coordinatore Prof. ssa Daniela Covino- Dipartimento di Studi economici - 
Via Medina n. 40 – Napoli 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 
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• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione al 
concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta e un colloquio. E' ammesso al colloquio il 
candidato che abbia superato la prova scritta con una votazione 
non inferiore a 30/50. Il colloquio si intende superato se il 
candidato ottiene una votazione di almeno 30/50.Il candidato 
dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza di una lingua 
straniera (art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 21 ottobre 2010  h. 11.00 

Prova orale 22 ottobre 2010 h.10.00 
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Allegato n. 5 
 
 

ECONOMIA E REGOLAZIONE DELLE AZIENDE E DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

Posti n. 4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 

Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio n. 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

Università di Valencia, Dipartimento di contabilità 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

SECS-P/07 - Economia aziendale 

SECS-P/08 – Economia e gestione delle imprese 

SECS-P/10 – Organizzazione aziendale 

Obiettivi formativi Il corso di dottorato intende fornire ai partecipanti metodologie 
di ricerca, modelli teorici, principi e strumenti idonei allo studio 
e alla comprensione approfondita delle aziende e delle 
amministrazioni pubbliche, singolarmente considerate e nelle 
loro relazioni sistemiche, nel quadro degli attuali processi di 
trasformazione del settore pubblico, analizzati anche in una 
prospettiva comparativa internazionale. Il corso si caratterizza 
per la ricerca del dialogo interdisciplinare e della mutua 
fertilizzazione tra discipline aziendali e giuridiche, in 
particolare nel campo della governance di singole aziende e 
pubbliche amministrazioni e delle reti di attori pubblici e privati 
che partecipano alla realizzazione delle politiche pubbliche. 

Coordinatore Prof. Mariano D’Amore -Dipartimento di Studi aziendali - Via 
Medina n. 40 – Napoli 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
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Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione 
al concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta e un colloquio. E' ammesso al colloquio il 
candidato che abbia superato la prova scritta con una votazione 
non inferiore a 30/50. Il colloquio si intende superato se il 
candidato ottiene una votazione di almeno 30/50.Il candidato 
dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza di una lingua 
straniera (art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 15 novembre h.14.30 

Prova orale 17 novembre h.15.00 
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Allegato n. 6 
 
 

EUROLINGUAGGI SCIENTIFICI,TECNOLOGICI E LETTERARI 

Posti n. 4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 

Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio n. 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

1. LA SORBONNE PARIS IV 

 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

L-LIN/03- Letteratura francese 

L-LIN/10- Letteratura inglese 

L-LIN/04- Lingua  e traduzione- lingua francese 

L-LIN/12- Lingua  e traduzione- lingua inglese 

SECS-P/12- Storia economica 

M-GGG/02-Geografia Economica 

IUS/01 – Diritto privato 

Obiettivi formativi Il corso si propone di sviluppare un lavoro comune di ricerca e 
di perfezionamento nell’ambito della Francesistica, 
dell’Anglistica, delle linguistiche francese e inglese nonché 
delle lingue specialistiche. 

Coordinatore Prof. ssa Carolina Diglio  -Dipartimento Giuridico economico e 
dell’impresa - Via Medina n. 40 – Napoli 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale) o laurea specialistica/magistrale 
conseguita ai sensi del D.M. 509/1999 e s.i.m. in Lingue 
Straniere o in Lingue e Letterature Straniere o titolo 
accademico equipollente conseguito presso Università 
straniere. In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato 
dichiarato equipollente al titolo di studio italiano 
richiesto, l’ammissione al concorso è subordinata al 
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riconoscimento del titolo ai soli fini dell’ammissione al 
corso da parte del Collegio dei docenti 

• qualsiasi diploma di laurea conseguito ai sensi dei 
precedenti ordinamenti didattici (il cui corso legale 
abbia durata almeno quadriennale) o qualsiasi laurea 
specialistica/magistrale conseguita ai sensi del D.M. 
509/1999 e s.i.m. purchè con l’aggiunta di una 
Certificazione Linguistica Internazionale rilasciata dagli 
Enti Certificatori Internazionali accreditati presso il 
Mi.U.R. di livello C1 (DALF) – secondo i livelli CEF – 
per la lingua Francese, e livello C1, secondo i livelli 
CEF, per la lingua Inglese 

Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta (in lingua straniera) e un colloquio. E' 
ammesso al colloquio il candidato che abbia superato la prova 
scritta con una votazione non inferiore a 30/50. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una votazione di almeno 
30/50.Il candidato dovrà, inoltre, dimostrare la buona 
conoscenza di due lingue straniere (art. 6 del bando di 
concorso) 

Prova scritta 24 novembre h.9.00 

Prova orale 25 novembre h.10.00 
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Allegato n. 7 
 
 
 

IL DIRITTO DEI SERVIZI NELL’ORDINAMENTO ITALIANO ED EUROPEO 

 

Posti n. 6 

Cittadini extracomunitari   n. 3 

Posti in soprannumero 

Titolari di assegni di ricerca:  n. 3 

Borse di studio n. 3 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

Università Europea di Roma 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

IUS/01 – Diritto privato 

IUS/04 – Diritto commerciale 

IUS/05 – Diritto dell’economia 

IUS/09 – Istituzioni di diritto pubblico 

IUS/12 – Diritto tributario 

IUS/14 – Diritto dell’Unione Europea 

Obiettivi formativi Valorizzare, nella formazione scientifica, la dimensione del 
“Diritto dell’impresa” come diritto comune delle attività 
economiche, tendenzialmente uniforme e destinata a superare i 
particolarismi dei singoli diritti nazionali evidenziando i punti di 
incontro e di divergenza degli interessi pubblicistici e 
privatistici nel diritto dell’impresa, delle fonti e  delle 
prospettive di armonizzazione in sede comunitaria ed 
internazionale. 

Coordinatore Prof.ssa Lourdes Fernandez Del Moral Dominguez– 
Dipartimento Giuridico – Economico dell’impresa Via Medina, 
40 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
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ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione al 
concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta e un colloquio. E' ammesso al colloquio il 
candidato che abbia superato la prova scritta con una votazione 
non inferiore a 30/50. Il colloquio si intende superato se il 
candidato ottiene una votazione di almeno 30/50.Il candidato 
dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza di una lingua 
straniera (art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 30 novembre h.11.00 

Prova orale 1 dicembre h.11.00 
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Allegato n.8 
 

 
 
 
 
 
 
 

INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE 

Posti n. 6 

Cittadini extracomunitari   n. 3 

Posti in soprannumero 

Titolari di assegni di ricerca:  n. 3 

Borse di studio n. 3 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

1. Technische Universitat Dresden 

2. Universitat Politecnica de Madrid 

3. ENAV 

4. Kell s.r.l. 

5. Cira 

6. IREA 

7. CNR 

8. Università dell’Illinois 

9. Ecole National superieure des telecommunication (NST) 

de Bretagne (Grande Ecole francese) 

10. Statistical Signal processing incorporated (Napa, CA 

USA ) 

11. IRMAR – Institute de recherche mathematique de 

Rennes)Universitè  de Rennes 2 

12. KPINA of sciences of Ucraine Lviv Ucraine 

13. Orbisat da Amazzonia Brasil 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

ING-INF/01 – Elettronica 

NG-INF/02 – Campi elettromagnetici 

ING-INF/03 –Telecomunicazioni 

ING-INF/04 – Automatica 

ING-INF/05 –Sistemi di Elaborazione delle informazioni 

ING-INF/07 – Misure elettriche e elettroniche 

ING-IND/31 - Elettrotecnica 
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Obiettivi formativi Realizzare l’alta formazione degli allievi tramite un percorso 
didattico specifico, attuato mediante corsi avanzati su elementi 
fisico, matematici e tecnologici nonché di approfondimento 
della lingua inglese parlata e scritta . 

I dottorandi svilupperanno quindi un’attività formativa presso 
Enti, Aziende nazionali ed internazionali per confrontarsi con il 
mondo produttivo e degli utenti. 

Coordinatore Prof. Antonio Napolitano– Dipartimento per le Tecnologie – 
Centro Direzionale Napoli 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione al 
concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta e un colloquio. E' ammesso al colloquio il 
candidato che abbia superato la prova scritta con una votazione 
non inferiore a 30/50. Il colloquio si intende superato se il 
candidato ottiene una votazione di almeno 30/50.Il candidato 
dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza di una lingua 
straniera (art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 6 dicembre 2010 h.10.00 

Prova orale 7 dicembre 2010 h.10.00 
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Allegato n. 9 
 
 
 
 

MANAGEMENT SPORTIVO 

Posti n. 4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 

Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio n. 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

Nessuna 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

SECS-P/08 – Economia e gestione delle imprese 

SECS-P/07 – Economia aziendale 

 

Obiettivi formativi Il corso si prefigge l'obiettivo di: 

raggiungere una formazione scientifica avanzata e specialistica, 
idonea a rispondere alle crescenti esigenze di professionalità dei 
laureati in Scienze motorie di Università italiane e straniere; 

sviluppare metodologie di ricerca, teorie e strumenti concettuali 
ed operativi che consentano ai partecipanti di comprendere e 
gestire i profondi processi di cambiamento in atto nell’ambiente 
socio-economico e nel mondo delle organizzazioni sportive e 
conseguentemente, di porre le basi critiche per intraprendere 
attività di ricerca o svolgere ad alto livello attività professionali 
di dirigenza e management. 

Coordinatore Prof. Giuseppe Vito – Dipartimento di Studi delle Istituzioni e 
dei sistemi territoriali  - Via Medina n.40 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
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ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione al 
concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta e un colloquio. E' ammesso al colloquio il 
candidato che abbia superato la prova scritta con una votazione 
non inferiore a 30/50. Il colloquio si intende superato se il 
candidato ottiene una votazione di almeno 30/50.Il candidato 
dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza di una lingua 
straniera (art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 16 novembre 2010  h. 9.00 

Prova orale 23 novembre 2010 h. 9.00 
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Allegato n. 10 

SCIENZE DEL MOVIMENTO UMANO E DELLA SALUTE 

Posti n. 4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 
Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio n. 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

1. Dipartimento di Scienze Neurologiche (Università degli 

Studi di Napoli Federico II) 

2. Dipartimento di Biochimica e Biotecnologie Mediche 

(Uni-versità degli Studi di Napoli Federico II); 

3.  Dipartimento di Medicina Pubblica Clinica e Preventiva 

(II Università degli Studi di Napoli). 

4. Istituto di diagnosi e cura hermitage Capodimonte 

5. Fondazione IRCCS SDN per la ricerca e l’alta formazione 
in diagnostica Nucleare 

6. Centre de Recherche et d’Innovation sur le Sport (CRIS) 
Università C. Bernard, Lione (Francia) 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

MED/26 - Neurologia 

MED/42 – Igiene generale e applicata 

MED/36 – Diagnostica per immagini e radioterapia 

MED/38 – Pediatria generale e specialistica 

M-EDF/01 – Metodi e didattiche delle attività motorie 

M-PED/01 – Pedagogia generale e sociale 

M-PSI/02 – Psicobiologia e psicologia fisiologica 

BIO/12- Biochimica clinica e biologia molecolare clinica 

Obiettivi formativi Formare ricercatori con specifiche ed elevate competenze nel 
campo delle Scienze Motorie Applicate al mantenimento dello 
stato di salute, fornendo una formazione metodologica volta ad 
approfondire le tematiche dell’ attività fisica come strumento 
fondamentale nel mantenimento dello stato di buona salute e di 
prevenzione di malattie ampiamente diffuse quali l’ictus 
cerebrale, l’infarto del miocardio, l’ipertensione, il diabete, 
nonché nella correzione di stili di vita a rischio 
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Coordinatore Prof. Giuseppe Sorrentino – Dipartimento di Studi delle 
Istituzioni e dei Sistemi territoriali Via Medina, 40 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione al 
concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta e un colloquio. E' ammesso al colloquio il 
candidato che abbia superato la prova scritta con una votazione 
non inferiore a 30/50. Il colloquio si intende superato se il 
candidato ottiene una votazione di almeno 30/50.Il candidato 
dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza di una lingua 
straniera (art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 14 dicembre 2010 h.14.30 

Prova orale 15 dicembre 2010 h.14.30 
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Allegato n. 11 
 

SCIENZE ECONOMICHE 

Posti n. 4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 
Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio n. 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

SECS-P/01 - Economia politica  

SECS-P/02 - Politica economica 

 

Obiettivi formativi Completare la preparazione analitica e metodologica dei 
dottorandi e contribuire allo studio teorico-pratico degli effetti 
dell'integrazione economica sui livelli di attività produttiva e 
sull'andamento dell'occupazione. 

Coordinatore Prof. Giuseppe Freni - Dipartimento di Studi economici - Via 
Medina n. 40 – Napoli 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione al 
concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di svolgimento L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
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delle prove in una prova scritta e un colloquio. E' ammesso al collo 

quio il candidato che abbia superato la prova scritta con una 
votazione non inferiore a 30/50. Il colloquio si intende superato 
se il candidato ottiene una votazione di almeno 30/50.Il 
candidato dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza di una 
lingua straniera (art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 28 ottobre h.10.30 

Prova orale 29 ottobre h.10.30 
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Allegato n. 12 
 
 

SCIENZE GEODETICHE E TOPOGRAFICHE 

Posti n. 4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 

Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio n. 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

1)Dipartimento Vie e Trasporti (Politecnico di Bari); 
2)Dipartimento di Ingegneria Strutturale (Università di Cagliari); 
3)Dipartimento di Ingegneria Civile (II Università degli Studi di 
Napoli) 
 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

ICAR/06 - Topografia e cartografia 

Obiettivi formativi Formare esperti nel campo geodetico topografico con ottime 
conoscenze sulle diverse tematiche che caratterizzano tale 
settore tecnico-scientifico, dalle modalità di rilievo planimetrico 
e altimetrico classico  alle tecniche avanzate di posizionamento 
satellitare (GPS: Global Positioning System), dal trattamento 
delle misure alla rappresentazione dei dati topografici, dalla 
cartografia ai GIS (Geographic Information System), dalla 
fotogrammetria al telerilevamento da satellite; 

Formare specialisti in grado di analizzare e risolvere problemi 
concernenti la modellazione della Terra, il rilievo ed il 
posizionamento (di tipo statico e dinamico), la determinazione 
della configurazione dei luoghi e relativa rappresentazione. 

Coordinatore Prof. Lorenzo Turturici – Dipartimento di Scienze Applicate- 
Centro Direzionale - Napoli 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
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almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione al 
concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta e un colloquio. E' ammesso al colloquio il 
candidato che abbia superato la prova scritta con una votazione 
non inferiore a 30/50. Il colloquio si intende superato se il 
candidato ottiene una votazione di almeno 30/50.Il candidato 
dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza di una lingua 
straniera (art. 6 del bando di concorso). 

Prova scritta 23 novembre 2010 h. 10.00  

Prova orale 24 novembre 2010 h. 10.00  
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Allegato n. 13 
 

STATISTICA E QUALITA’ DEI DATI ECONOMICI 

Posti n. 4 

Cittadini extracomunitari   n. 2 

Posti in soprannumero 
Titolari di assegni di ricerca:  n. 2 

Borse di studio n. 2 

Durata del corso Tre anni 

Sedi consorziate/Enti 
partecipanti 

1 Dipartimento di Contabilità Nazionale e analisi dei processi 
sociali (Università di Palermo) 
2 Dipartimento di scienze statistiche (Università di Udine) 
3  Dipartimento di economia (Università delle marche) 
4 IAC-Mauro Picone Napoli CNR Napoli 
 

Settori scientifici cui si 
riferisce la tematica del 
corso 

SECS-S/01 - Statistica 

SECS-S/03 - Statistica economica 

SECS-S/06 – Matematica generale 

SECS-P/07-Economia aziendale 

SECS-S/04 - Demografia 

MAT/08 – Analisi numerica 

Obiettivi formativi Fornire al sistema economico, sia pubblico che privato, figure 
professionali altamente specializzate ed in possesso delle 
principali competenze individuali di base, in grado di poter 
affrontare in maniera ottimale le scelte economiche e gestionali 
in generale e con particolare riferimento a quelle territoriali. Le 
competenze finali acquisite, progettate nel dettaglio in coerenza 
con le principali esigenze degli operatori pubblici e privati 
consentiranno agli allievi di elaborare le informazioni, 
disponibili o acquisibili con appropriate indagini campionarie, 
attraverso un utilizzo ottimale delle tecniche statistiche e dei 
principali packages statistici. 

Coordinatore Prof. Claudio Quintano – Dipartimento di Statistica e 
matematica per la ricerca economica - Via Medina n. 40 – 
Napoli 

Requisiti di 
partecipazione 

Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai 
sensi del D.M. 509/1999 e successive modifiche e 
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integrazioni; 

• diploma di laurea conseguito ai sensi dei precedenti 
ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata 
almeno quadriennale); 

• titolo accademico equipollente conseguito presso 
Università straniere. 

In quest’ultimo caso, se il titolo non è già stato dichiarato 
equipollente al titolo di studio italiano richiesto, l’ammissione al 
concorso è subordinata al riconoscimento del titolo ai soli fini 
dell’ammissione al corso da parte del Collegio dei docenti 

Modalità di svolgimento 
delle prove 

L'esame di ammissione consiste nella valutazione del 
curriculum universitario fino ad un massimo di 20 punti, nonché 
in una prova scritta e un colloquio. E' ammesso al colloquio il 
candidato che abbia superato la prova scritta con una votazione 
non inferiore a 30/50. Il colloquio si intende superato se il 
candidato ottiene una votazione di almeno 30/50.Il candidato 
dovrà, inoltre, dimostrare la buona conoscenza di una lingua 
straniera (art. 6 del bando di concorso) 

Prova scritta 30 novembre h.9.00 

Prova orale 1 dicembre h.9.00 
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